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Convegno e mostra

Ezra Pound
La bellezza
è difficile

DANZA AGENDA.....................................................
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I TEMPI DEL LAVORO. Il Pds orga-
nizza alla Camera del Lavoro, sa-
la Di Vittorio, corso di Porta Vitto-
ria 43, il convegno «Politica dei
tempi, controllo e riduzione del-
l’orario di lavoro in Italia e in Eu-
ropa»: dalle 9.30 interventi di
Marco Cipriano, Nicola Cacace,
Mario Agoostinelli, Paola Mana-
corda, previsti - tra gli altri - Pierre
Carniti, Sergio Cofferati, Sergio
D’Antoni, Anna Finocchiaro, Fio-
rella Ghilardotti, Antonio Panzeri,
Antonio Pizzinato, Carlo Smura-
glia e Tiziano Treu.
PER TROVARE IMPIEGO. Dalle 9
convegno all’Assolombarda, via
Pantano 9, su «Come cambia il
lavoro: formazione e scelte pro-
fessionali».
CULTURA MILANESE. Alle 17.30
presso la sede dell’Istituto di Sto-
ria dell’Arte Lombarda, a Palazzo
Reale, piazza del Duomo 14, si
terrà una conferenza sul tema
«La cultura milanese al tempo di
Giovannino De’Grassi», condotta
da Luisa Cogliati Arano. Per in-
formazioni chiamare la segrete-
ria da lunedì a venerdì 9-13 e 15-
19, telefono 878475.
MOZART. Secondo appuntamen-
to in San Satiro, via Torino
17/19, con le opere «milanesi» di
Amadeus: dalle 21 l’ensemble
Musica Rara diretta da Arnold
Bosman esegue la sinfonia n.4 e
il mottetto «Exultate Jubilate» di
Mozart, il concerto in La maggio-
re per cembalo e archi di Maria
Teresa Agnesi Pinottini. Ingresso
20mila o 15 mila lire.
PLANETARIO. Seconda conferen-
za sulle «Famiglie di stelle» di
Gianluca Ranzini al planetario
Hoepli, corso Venezia 57: alle 21
si parla di galassie, ingresso 4mi-
la lire.
GIALLO AL GALLARATESE. Nel-
l’ambito di «Biblioclip», invito alla
lettura con mostra e video (dal
lunedì al venerdì dalle 9 alle 23,
sabato fino alle 20) alle 20.30
presso la biblioteca rionale Galla-
ratese in via Quarenghi 21 (al
centro Bonola) tavola rotonda
sul libro giallo con, tra gli altri,
Barbara Garlaschelli, Carlo Luca-
relli, Andrea G.Pinketts e Nicolet-
ta Vallorani.
LIBRI. Fabrizio Cicchitto presenta
il suo «Storia del centro-sinistra»
al Caffè del Libro, via Vallazze
34, alle 18.30: partecipano Ro-
berto Biscardini e Luigi Vertema-
ti.
ARMIDA. Incontro alle 18.30 al
Palazzo della Ragione, piazza
Mercanti 1, su «Idee e modelli: l’i-
dea e il topos nella letteratura e
nel pensiero del ‘500»; visita gui-
data gratuita alla mostra «Il giar-
dino di Armida» alle 16.
BIENNALI GIOVANI. Alle 18 apre
all’Openspace, Palazzo dell’A-
rengario in via Marconi 1, la mo-
stra fotografica di Alessandra At-
tianese e Mara Piccinini con i
momenti salienti delle quattro
«Biennali giovani artisti del Medi-
terraneo e dell’Europa» di Bolo-
gna, Marsiglia, Valencia e Lisbo-
na: fino al 9 febbraio, dalle 11 al-
le 17.30, sabato e domenica dal-
le 14.
BAUHAUS. Conferenza «Il Bau-
haus e i fondamenti dell’architet-
tura contemporanea» alle 20.30
presso la fondazione Mazzotta,
Foro Bonaparte 50: ingresso 4mi-
la più 12mila lire per la mostra.
PIEVE EMANUELE. «Come cambia
il mercato del lavoro» è il titolo
del primo incontro per orientare i
genitori alle scelte scolastiche:
presso la sala consiliare del Co-
mune alle 20.30.

IL TEMPO
Grazie all’area anticiclonica sole
e cielo terso resistono: le tempe-
rature sono in lieve aumento, le
minime tra -4 e -1, le massime 6
e 12. Domani, secondo le previ-
sioni dell’Ersal, ancora cielo sere-
no e ulteriore aumento delle
temperature, attenzione a possi-
bili brinate locali con foschie e
nebbie localmente persistenti.

MARINA DE STASIO— Una mostra e un convegno
per ricordare il venticinquesimo
anniversario della morte di Ezra
Pound, grande poeta americano,
personaggio discusso per le sue
scelte politiche; l’iniziativa è stata
presentata ieri dagli assessori alla
cultura dei due enti promotori -
Marzio Tremaglia per la Regione
Lombardia e Daniela Benelli per la
Provincia di Milano - e da Mary Ra-
chelwitz, figlia del poeta. Nato nel
1885 in una città dell’Idaho, Pound
visse gran parte della sua vita in Eu-
ropa e in particolare in Italia: inna-
morato della poesia italiana del
Duecento, era solito venire a Mila-
no per consultare i volumi della Bi-
blioteca Ambrosiana; anche dopo
essersi stabilito a Rapallo, continuò
ad essere legato alla nostra città,
dove, tra l’altro, risiedeva il suo edi-
tore Giovanni Scheiwiller. La mo-
stra, che s’intitola «Ezra Pound e le
arti. La bellezza è difficile», apre og-
gi a Palazzo Bagatti Valsecchi (via
Santo Spirito 10); curata da Andrea
Beolchi, Maurizio Cecchetti e Van-
ni Scheiwiller, organizzata da Me-
dusa Arte e Cultura e illustrata da
un catalogo Skira, è articolata in
due sezioni: una storica - con docu-
menti, fotografie e operedi artisti vi-
cini al poeta - e una moderna, con
lavori di artisti contemporanei. «Ab-
biamo voluto creare un ritratto del-
lo scrittore attraverso i suoi gusti ar-
tistici», dice Maurizio Cecchetti. La
mostra ricorda l’ammirazione di
Pound per lo scultore vorticista
Henri Gaudier-Brzeska, e docu-
menta la sua propensione per l’arte
di avanguardia, da Brancusi a Lé-
ger, da Picasso ai Futuristi. Non
mancano le curiosità: un ritratto di
Pound disegnato da Pier Paolo Pa-
solini, uno scambio di cartoline tra
Pound e Montale nel 1929, un sasso
sbozzato dallo scrittore con l’inten-
to di farsi l’autoritratto. Le opere
contemporanee - dipinti e opere
concettuali, due ambienti di Mim-
mo Paladino e Silvio Wolf, una lu-
minosa vetrata di Alina Kalczynska
- appaiono molto diverse tra loro.
«Ciò che accomuna questi artisti -

spiega Cecchetti - è un’idea di clas-
sicità applicata alla nostra società,
che è complicata: classicità come
ricerca della forma primaria, pro-
priocomedicevaPound».

Il Convegno “Ezra Pound educa-
tore”, organizzato da Ares, si aprirà
domani alle 10 e proseguirà il 18 e
19 presso la Fondazione Stelline
(corso Magenta 61). Luca Gallesi,
coordinatore del convegno, ce ne
spiega lo spirito: «Vogliamo sottoli-
neare l’aspetto pedagogico dell’at-
tività di un artista che aveva un
grande desiderio di trasmettere
quello che lui credeva essere un
messaggio di civiltà». Partecipano i
maggiori esperti di Pound, italiani e
stranieri: studiosi accademici, ma
anche giornalisti e poeti che appar-
tengono a diverse tendenze di pen-
siero.
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UnacoreografiadeiMomixdal21al teatroNazionale Pancaldi

Da martedì 21 torna al Nazionale il leggendario gruppo di Moses Pendleton

Supermomix, pezzi da antologiaEzra Pound H. Cartier Bresson

MARINELLA GUATTERINI— Momix,Momix,ancora Momix:
anzi Supermomix. Dovessimo dare
una palma d’oro al gruppo di dan-
za internazionale più fedele alla
città di Milano, non avremmo al-
cun dubbio. I vincitori sarebbero
proprio loro, i consumati ma leg-
gendari Momix che anche que-
st’anno ritornano (pensate quasi
ininterrottamente dal 1981!) per la
gioia dei loro assidui fans. Dicono
gli organizzatori del teatro Smeral-
do, che da quest’anno hanno an-
che accalappiato il palcoscenico
del Nazionale (ed è qui che de-
butterà martedi 21 Supermomix),
che il gruppo americano guidato
dal pirotecnico Moses Pendleton è
una tipica compagnia capace di
reggere per tre settimane: «La pri-

ma va bene, la seconda benone,
la terza registra un tale esaurito da
reclamare un rinvio all’anno suc-
cessivo». Sarà per questa reiterata
esigenza di mostrarsi alle piazze
più favorevoli, o forse per l’impos-
sibilità di allestire ogni anno una
confezione nuova di zecca, sta di
fatto che stavolta i Momix hanno
pensato bene di riciclarsi in un’an-
tologia di pezzi vecchi, estratti da
precedenti spettacoli (come Base-
ball e Classic), ma con cinque no-
vità appena presentate al Joyce
Theatre di New York. Si tratta di
brevi sketch,- «ciascuno narra una
piccola storia o crea una certa at-
mosfera», dice Pendleton- dove
danzano quasi tutti i cinque Mo-
mix. In December 20, 1985, ad

esempio la danzatrice, qui solista,
Cynthia Queen (coautrice del pez-
zo con Pendleton), si riflette in
uno specchio e racconta per noi la
nascita, avvenuta proprio il 20 di-
cembre 1985, di sua figlia o meglio
le sensazioni ispiratele dalla ma-
ternità. Altri pezzi propongono
corpi come sculture, ma in movi-
mento e la dinamica dei cartoni
animati; altri ancora si ispirano al
nuoto o all’antico gioco dell’ulla-
hop che qui investe le tre balleri-
ne-atlete dei Momix (nel gruppo
ci sono anche due uomini) ma
per restituire allo spettatore “miste-
riose sensazioni estatiche e con-
templative”. Pendleton è soddisfat-
to delle sue novità né teme che
l’accostamento a pezzi già collau-
dati possa deludere le aspettative.
«Ho rimesso in circolazione alcune

coreografie molto lontane con l’i-
dea di allestire il meglio dei Mo-
mix, un’antologia in esclusiva». Ma
la contentezza di Moses nasce an-
che dal buon andamento di tutte
le sue imprese. Momix è infatti
una ditta, divisa in tre spicchi;
mentre la compagnia principale
percorre l’Italia, il gruppo numero
due va in scena negli Stati Uniti
con Baseball e il numero tre si pre-
para a ri-debuttare in Passion. In-
somma la holding Momix è un af-
fare che tuttavia non impedisce al
suo manager di continuare la sua
avventura artistica. Mentre scrivia-
mo qualcuno sta per proporgli una
creazione dedicata agli Etruschi:
«Se il loro sorriso era davvero
uguale a quello che conosciamo
grazie agli archeologi, valgono be-
ne uno spettacolo!»

Da Trussardi

Corto Maltese
Dai mari
alla Scala

Oggi il circolo Perini presenta un progetto di itinerario di archeologia industriale

A spasso tra le vecchie ciminiere
Telefonski Most
chiede aiuto
per pagare
la bolletta

CARLO PAGANELLI— Per oltre cento anni, a partire
dal 1870, la zona nord-est della città
è stata scenario di uno dei più im-
portanti sviluppi economico-indu-
striali del paese. Il patrimonio archi-
tettonico di questa zona, nonostante
sia caratterizzato da un avaanzato
degrado, conserva ancora suggesti-
ve persistenze, per esempio in zona
Bovisa, recuperabili a nuove funzio-
ni socioculturali.

Alla ricerca di percorsi ideali fra
ciminiere e gasometri, è stataproget-
tata la «Passeggiata di archeologia
industriale dell’area nord-est di Mila-
no», una proposta del Circolo cultu-
rale Carlo Perini (oggi alle 16 si terrà
la presentazione dell’iniziativa pres-
so l’Albergo dei Cavalieri, piazza
Missori 1).

L’interesse verso l’archeologia in-
dustriale nasce in Inghilterra intorno
agli anni Cinquanta. Da noi il feno-
meno ha radici più recenti. Le prime
iniziative sorgono a Milano negli an-
ni Settanta. Una delle più importanti
è la Società Italiana per l’Archeolo-
gia industriale (Siai), fondata nel
1976 presso la facoltà di Architettura
del Politecnico. Obiettivi dell’orga-
nizzazione, favorire la ricerca, lo stu-
dio e, soprattutto, la protezione del
patrimonio architattonico-industria-
le. Dopo vent’anni, il bilancio sullo
stato di conservazione e riuso delle
testimonianze ambientali dell’indu-
strialesimo lombardo è in buona
parte negativo. Esempio eclatante, il
quartiere Bovisa. Quello che un tem-
po è stato uno dei massimi poli pro-

duttivi dell’Italia settentrionale è ora
ridottoacimiterodelle fabbriche.

Il progetto della «Passeggiata Ar-
cheologica» prende in considerazio-
ne una vasta porzione di territorio e
comprende i quartieri di Villapizzo-
ne - Musocco, Bovisa - Dergano, Af-
fori - Bruzzano, Niguarda - Bicocca e
SestoSanGiovanni.

Secondo Antonio Iosa, presidente
del Circolo Perini e coordinatore del
Comitato promotore, il primo tratto
del percorso potrebbe iniziare da
Roserio e poi snodarsi lungo le vie
Cristina Belgiojoso, Stephenson,
Mambretti e Aldini, sino a toccare i
parchi di Villa Caimi, di Villa Schei-
bler, ma anche la zona di Musocco,
dove sorge la storica chiesa dei SS.
NazaroeCelso.

Al progetto «Passeggiata archeo-
logica» aderiscono, oltre ad associa-

zioni private come, per esempio,
Contrada del Sempione, Istituto Ma-
rio Negri e Italia Nostra, importanti
strutture pubbliche, tra cui il Politec-
nico di Milano, l’Azienda energetica
milanese, gli assessorati alla Cultura
e all’Urbanistica di Regione Lombar-
dia, della Provincia, del Comune di
Milano e dei Comuni limitrofi inte-
ressati al progetto.

L’iniziativa del Circolo Perini non
ha come obiettivo solo quello di sti-
molare le istituzioni verso la conser-
vazione e il riuso di vecchie ciminie-
re e edifici industriali, ma anche la
salvaguardia di interi nuclei abitativi
operai, ville, cascine e percorsi stra-
dali d’epoca prenapoleonica come,
per esempio, alcuni tratti di via Lam-
bruschini, attualmente minacciati
dalla costruzione di nuovi tracciati
autostradali.

TelefonskiMost, il ponte telefonico
con laexYugoslavia che perquattro
anni ha collegato viaMilano le
popolazioni isolatedallaguerra,
chiedeaiutoperpagare l’ultima
salatabolletta Telecom(32milioni).
Ora il ponte hacessato il servizio,
giacchè sono state riaperte le linee
telefoniche traCroazia, Serbiae
Bosnia:ma i conti in sospeso
restano.
Gli organizzatori - Acli, Arci,
Comitatopro Bosnia,Cgil Cisl eUil -
lancianopertantounappello.Gli
aiuti possonoessere versati sul conto
corrente98485890168, intestatoa
TelefonskiMost, presso laBanca
Commerciale Italiana, Agenzia
numero3, corsoLodi 34aMilano.
Ulteriori informazioni possono
essere richieste all’Arci, telefono
5456551.

— Corto Maltese compie tren-
t’anni. E Trussardi lo festeggia con
una mostra retrospettiva nel suo
Marino alla Scala Art Center (
piazza della Scala). L’iniziativa è
stata presentata ieri in concomi-
tanzacon la sfilatadello stilista.

Battezzata da Roman Polanski
e da Emmanuelle Seigner, fan del-
l’eroe di carta, la rassegna parte
dal 1964 con la striscia «Una balla-
ta del mare salato», per arrivare al
1994 con «Avevo un appuntamen-
to». Attraverso i fumetti più signifi-
cativi, il percorso illustra i momen-
ti emblematici dell’opera di Pratt.
C’è di più. Lungo il filo dell’avven-
tura di Corto Maltese, il visitatore
compie un viaggio espositivo at-
traverso sette fra isole e lagune in-
cantate: Pasqua, Raratonga, Pago
Pago, Apia, Nuova Irlanda, Escon-
dida e Venezia. Ogni tappa, qua-
dri, acquerelli e tavole su questa
che Umberto Eco, nell’introduzio-
ne del catalogo alla mostra ( Edi-
zioni Elemond ), definisce «Geo-
grafia Imperfetta». Non è tutto. La
mostra aperta dal 24 gennaio al 24
febbraio, presenta alcune tavole
inedite sulla nascita di Corto Mal-
tese: il viaggio più incredibile mai
condotto da questo eroe verso la
vita. Infine, in un omaggio alla cit-
tà che celebra il suo trentesimo
compleanno, Corto Maltese si av-
ventura per la prima volta anche a
Milano. Come dire? Ne vedrà delle
belle enonsolo sulla carta.- Gianluca Lo Vetro

Riparati i danni dagelo, l’Istituto
Tecnico Industriale e il Liceo
ScientificoTecnologicoEttore
Molinari spalanca leportea tutti i
milanesi: per sabato 18gennaioè
stataorganizzatauna giornatadi

scuolaaperta, dalle 10 inpoi.Durante lo svolgimentodell’attivitàdidattica
sarà possibile visitare i diversi spazi dell’istituto: aule, laboratori, biblioteca
(dotatadi 14mila volumi edi collegamento Internet), ilmuseo tecnico-
scientificoe lepalestre. All’ingressodell’istitutoè statoallestito uncentrodi
accoglienzache forniràmateriale informativo, come l’annuariodelMolinari,
lamappaperunpercorsodi visitaguidata, i fascicoli riguardanti i progetti
realizzati negli anni passati.
Nel corsodella mattinata saràanchepossibile seguireun incontro tragli
allievi dellequinteealcuni diplomati, sul temadell’inserimentonelmondo
del lavoro, e lapresentazionedel nuovo indirizzodi LiceoScientifico
Tecnologico. La scuola, informauncomunicato, è attrezzataper consentire la
frequenzaa portatori di handicap.
L’ItisMolinari è in viaCrescenzago110, MM2fermata Cimiano, tel.2820786-
868.

Per sabato 18
Scuola aperta
all’Itis Molinari

Jazzdi seraedimattina. E sì, questa
mattina (dalle 10.30alle 11.30)per
le scuolemedie, epoi stasera,
sempreallaSocietàUmanitaria (via
Daverio7, telefono55187242,ore
20.45), va in scena lamusica jazz,

con i concerti della «Civica JazzBand»direttadaEnrico Intra. Inaugurata lo
scorsomaggio, l’orchestra è laprima in Italiapatrocinatadaun’istituzione
pubblica, inquestocaso il ComunediMilano.Masoprattutto, questa felice
realtà la si devealprezioso lavorosvolto inquesti annidallaCivicaScuoladi
Jazz, animatada Intrae FrancoCerri, oltreamolti altri insegnanti, come
GianniBedori, EmilioSoana,MaurizioFranco,MarcoVaggi, e viadicendo.
L’orchestraè infatti compostadaidocenti edagli allievi, i quali via via si
alternanonelle filedellabig-band.
Il programmadel concerto -biglietto lire20mila, 100mila l’abbonamento
alla stagione«Dalnuovomondo» - si snodaattraversobranidi grandi
compositori americani, tra cuiWayneShorter,DukeEllington,George
Gershwin,MilesDavis. E ci sarà spazioancheperungustosoomaggioa
GorniKramer. - Alberto Riva

Il jazz di Intra
va in scena
all’Umanitaria
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